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BREVE MOTIVAZIONE

Siamo in linea generale favorevoli all'obiettivo della proposta relativa ai servizi di pagamento 
nel mercato interno. Eliminando gli ostacoli giuridici e garantendo parità di condizioni, si 
potrebbe rafforzare la concorrenza sul mercato dei servizi di pagamento a vantaggio dei 
consumatori. Tuttavia, alcuni punti della proposta devono essere adeguati o chiariti al fine di 
garantire una sufficiente protezione dei consumatori. Pertanto, il presente parere sarà 
incentrato sulle seguenti questioni principali:

Titolo I. Oggetto e ambito di applicazione 

A fini di chiarezza e di coerenza interna, è necessario apportare miglioramenti ad alcune 
definizioni. Inoltre, tutte le definizioni devono essere raggruppate in un unico articolo, vale a 
dire l'articolo 4.

Per ragioni di protezione dei consumatori, è necessario riservare lo statuto di istituto di 
pagamento alle persone giuridiche, escludendo le persone fisiche.

Riteniamo che l'ambito di applicazione della proposta sia eccessivamente ambizioso. Se la si 
applica a servizi di pagamento effettuati in qualsiasi valuta e da prestatori di cui almeno uno è 
stabilito nella Comunità, la proposta rischia di andare troppo lontano. Visti i limiti territoriali 
dell'applicazione di una direttiva europea, si propone di limitare l'ambito di applicazione ai 
servizi di pagamento i cui prestatori sono stabiliti nell'Unione europea. Inoltre, sembra più 
indicato limitare l'ambito di applicazione all'euro e alle altre valute dell'Unione europea, senza 
estenderlo a tutte le valute. 

L'esclusione dall'ambito di applicazione delle operazioni eseguite tramite telefono mobile non 
sembra essere la soluzione più appropriata.

La non applicazione dei titoli III e IV ai servizi di pagamento in cui l'importo dell'operazione 
supera i 50 000 euro non sembra essere l'opzione migliore ai fini della protezione dei 
consumatori. Il limite di 50 000 euro e la non applicazione dei titoli III e IV dovrebbero 
riguardare esclusivamente i pagamenti effettuati dalle PMI. 

Titolo II. Istituti di pagamento

Nonostante sia convinta della necessità di rafforzare la concorrenza sul mercato dei servizi di 
pagamento, da un lato, e le differenze tra banche e istituti di pagamento, dall'altro, la relatrice 
per parere rileva che ciò sarebbe possibile soltanto in presenza di condizioni sufficientemente 
uniformi. Pertanto, per ragioni di protezione dei consumatori e al fine di garantire la fiducia 
nel sistema finanziario, gli istituti di pagamento necessitano di un quadro regolamentare più 
forte. A tale riguardo, si propongono i seguenti adeguamenti principali: 

- l'imposizione di requisiti patrimoniali minimi (articolo 4 bis nuovo);
- una limitazione delle attività degli istituti di pagamento (vengono escluse la garanzia 

dell'esecuzione di operazioni di pagamento e la gestione dei sistemi di pagamento);
- un sistema contabile separato e la protezione di consumatori attraverso la separazione (ring 
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fencing) dei fondi nell'eventualità che un istituto di pagamento fallisca;
- la conservazione delle registrazioni per almeno cinque anni;
- un regime di controllo più rigoroso sulla concessione e il mantenimento di 

un'autorizzazione (articoli 6 e 9);
- una limitazione della possibilità di esternalizzare le attività degli istituti di pagamento;
- una limitazione del regime di deroga di cui all'articolo 21.

Titolo III. Trasparenza delle condizioni per i servizi di pagamento

Il Titolo II va nella giusta direzione. Tuttavia, per ragioni di protezione dei consumatori e di 
chiarezza, sono necessarie alcune modifiche. Ai fini della protezione dei consumatori è 
opportuno fornire alcune informazioni supplementari ai consumatori contestualmente alla 
comunicazione delle condizioni di un'operazione di pagamento e dopo l'accettazione 
dell'operazione. Ciò riguarda sia le operazioni di pagamento sia i contratti quadro.
Pertanto, gli articoli 26 e 31 concernenti comunicazione delle condizioni dovrebbero essere 
emendati aggiungendo:

- informazioni che consentano al consumatore di consultare le tariffe,
- le condizioni e il periodo durante il quale il pagatore ha il diritto al rimborso e alla revoca 

di un ordine di pagamento, 
- informazioni concernenti la responsabilità per l'esecuzione, incluse la responsabilità e le 

condizioni per quanto riguarda le operazioni di pagamento non autorizzate.

Il termine per la rescissione di un contratto di servizio di pagamento dovrebbe essere esteso da 
uno a due mesi.

Infine, la definizione di micropagamenti (articolo 38) dovrebbe essere adeguata diminuendo 
l'importo da 50 euro a 10 euro, visto il numero di pagamenti effettuati dai consumatori per 
importi inferiori a 50 euro.

Titolo IV. Diritti e obblighi in relazione alla prestazione di servizi di pagamento

Dal punto di vista del consumatore, sembra opportuno limitare le possibilità per i prestatori di 
servizi di pagamento di bloccare l'utilizzo di uno strumento di convalida dei pagamenti 
(articolo 43, paragrafo 2).

In caso di perdita, furto o appropriazione indebita dello strumento di convalida dei pagamenti, 
il consumatore deve inoltre poter notificare senza indugio telefonicamente tale evento non 
appena ne venga a conoscenza (articolo 46).

Il prestatore di servizi di pagamento deve assumersi il rischio dell'invio al titolare di uno 
strumento di trasferimento di fondi elettronico o dell'invio di mezzi che ne consentano 
l'utilizzo (ad esempio il numero PIN) (articolo 47, comma 3).

Una definizione o descrizione chiara di "negligenza grave" è necessaria in caso di 
autorizzazione controversa. Ciononostante, l'utente non dovrà assumere alcuna responsabilità 
qualora non vi siano state presentazione fisica dello strumento di pagamento e identificazione 
elettronica.
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Non condividiamo il parere secondo il quale è necessaria la presunzione di negligenza: il 
semplice fatto che una terza persona abbia potuto utilizzare lo strumento non può provare che 
il titolare dello strumento è stato negligente. Spetta all'emittente dimostrare l'assenza o 
l'esistenza di grave negligenza o frode da parte del titolare. In caso contrario, il limite della 
responsabilità a 150 euro, che costituisce la principale caratteristica del sistema, diventerebbe 
puramente fittizio.

Gli Stati membri dovrebbero poter adottare disposizioni che limitano ulteriormente la 
responsabilità dell'utente in caso di perdite derivanti da operazioni di pagamento non 
autorizzate. Non sembra opportuno che l'utente sia automaticamente considerato responsabile 
di tutte le operazioni effettuate prima della notifica della perdita o del furto.

Siamo a favore della possibilità di rimborsare e di revocare un ordine di pagamento. È 
solamente necessario modificare il periodo in cui ciò dovrebbe avvenire. Appoggiamo 
pienamente anche la disposizione di cui all'articolo 57 che stabilisce l'esplicito divieto di 
effettuare deduzioni dall'importo trasferito. In caso di violazione di tale principio, è opportuno 
imporre una sanzione specifica.

Per quanto riguarda i tempi di esecuzione, concordiamo pienamente con la proposta della 
Commissione, ma nutriamo qualche dubbio quanto alla sua fattibilità tecnica, per cui è 
necessario prendere in considerazione alcuni adeguamenti. In ogni caso, vista l'importanza per 
il consumatore, non concordiamo con la proposta di escludere i micropagamenti dall'ambito 
di applicazione degli articoli concernenti i tempi di esecuzione. 
Onde evitare che i prestatori di pagamenti tentino di recuperare i costi supplementari delle 
riforme rivalendosi sugli utenti, proponiamo i seguenti adeguamenti:

- articolo 60, paragrafo 1: l'importo dovrebbe essere accreditato sul conto del 
prestatore di servizi di pagamento del beneficiario entro la fine del primo giorno 
lavorativo successivo al momento dell'accettazione, anziché sul conto del 
beneficiario. 

- se l'operazione è avviata dal pagatore e prevede una conversione valutaria verso una 
valuta che non è in corso negli Stati membri dell'Unione europea, le parti possono 
concordare esplicitamente un termine non superiore a tre giorni.

Riteniamo che la ripartizione della responsabilità di cui all'articolo 67 in caso di mancata 
esecuzione o di esecuzione inesatta di un'operazione di pagamento vada nella giusta 
direzione. Tuttavia, per ragioni di protezione dei consumatori, è consigliabile sopprimere la 
frase all'articolo 70, secondo cui il prestatore di servizi di pagamento non è responsabile nei 
casi di forza maggiore.

Infine, non siamo convinti del valore aggiunto dell'articolo 78 come formulato nella proposta: 
in funzione dell'approvazione di alcuni emendamenti fondamentali, riteniamo che gli Stati 
membri dovrebbero mantenere la facoltà di andare oltre le disposizioni contenute nella 
proposta al fine di tutelare gli interessi dei consumatori. A tale riguardo, la proposta in esame 
dovrebbe essere considerata come lo stretto minimo.
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EMENDAMENTI

La commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori invita la commissione 
per i problemi economici e monetari, competente per il merito, a includere nella sua relazione 
i seguenti emendamenti:

Testo della Commissione1 Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
CONSIDERANDO 21 BIS (nuovo)

 (21 bis) In caso di uso non autorizzato di 
strumenti di verifica, andrebbero tra l'altro 
considerati come grave negligenza i 
seguenti comportamenti: il fatto che il 
titolare abbia annotato il proprio numero 
personale di identificazione o qualsiasi 
altro codice in forma facilmente 
riconoscibile, in particolare sullo strumento 
di trasferimento elettronico di fondi o su un 
oggetto o documento custodito o tenuto dal 
titolare insieme allo strumento, nonché il 
fatto che il titolare non abbia notificato 
all'emittente che lo strumento è andato 
perso o è stato rubato, non appena resosene 
conto. Per valutare la negligenza 
dell'utente del servizio di pagamento 
andrebbero prese in considerazione tutte le 
circostanze effettive. La presentazione da 
parte del titolare delle pertinenti 
registrazioni e l'uso dello strumento di 
pagamento con il codice noto solo al 
titolare non andrebbero considerati come 
prova sufficiente di negligenza di 
quest'ultimo. Le clausole e le condizioni o 
la combinazione di clausole e condizioni 
figuranti nel contratto per la fornitura e 
l'uso dello strumento di trasferimento 
elettronico di fondi, il cui effetto sarebbe 
quello di aumentare l'onere della prova per 
il consumatore o ridurre l'onere della prova 
per l'emittente, andrebbero considerate 
nulle e prive di effetto.

1 GU C .../Non ancora pubblicato in Gazzetta ufficiale.
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Motivazione

L'emendamento si basa sull'emendamento 63 della relatrice per parere e andrebbe inserito 
quale considerando che illustra l'articolo 46.

Emendamento 2
ARTICOLO 2, PARAGRAFO 1

1. La presente direttiva si applica solo alle 
attività commerciali, elencate nell'allegato, 
consistenti nell'esecuzione di operazioni di 
pagamento per conto di una persona fisica 
o giuridica, denominate nel seguito "servizi 
di pagamento", a condizione che almeno 
uno dei prestatori dei servizi di pagamento 
sia situato nella Comunità.

1. La presente direttiva si applica solo ai 
servizi di pagamento di cui all'articolo 4, a 
condizione che i prestatori dei servizi di 
pagamento siano situati nella Comunità.

Tuttavia, il titolo III e il titolo IV non si 
applicano ai servizi di pagamento in cui 
l'importo dell'operazione superi i 50 000 
EUR.

Tuttavia, il titolo III e il titolo IV non si 
applicano ai servizi di pagamento in cui 
l'importo dell'operazione superi i 50 000 
EUR nella misura in cui il servizio di 
pagamento è eseguito per conto di una 
PMI. Il limite di 50 000 euro non si applica 
ai servizi di pagamento effettuati per conto 
di consumatori.

Ai fini della presente direttiva, per 
operazione di pagamento si intende l'atto, 
disposto dal pagatore o dal beneficiario, 
consistente nel depositare, ritirare o 
trasferire fondi dal pagatore al 
beneficiario, indipendentemente da 
eventuali obbligazioni sottostanti tra gli 
utenti dei servizi di pagamento.

Motivazione

Per ragioni di coerenza interna è preferibile definire tutti i concetti nell'ambito 
dell'articolo 4. Inoltre, è più indicato limitare l'ambito di applicazione geografico della 
direttiva alla Comunità, senza estenderlo ai paesi terzi.

Emendamento 3
ARTICOLO 2, PARAGRAFO 2

2. Salvo se altrimenti previsto, la presente 
direttiva si applica ai servizi di pagamento 

2. La presente direttiva si applica ai servizi 
di pagamento prestati nelle valute degli Stati 



PE 372.127v03-00 8/44 AD\623266IT.doc

IT

prestati in qualsiasi valuta. membri.

Emendamento 4
ARTICOLO 3, LETTERA I)

(i) ai servizi che possono essere utilizzati per 
acquistare beni o servizi solo all'interno di 
una rete limitata di prestatori di servizi 
affiliati e che sono basati su strumenti quali 
voucher e carte, nella misura in cui tali 
strumenti non siano rimborsabili;

(i) ai servizi che possono essere utilizzati per 
acquistare beni o servizi e che sono basati su 
strumenti quali voucher e carte, nella misura 
in cui tali strumenti non siano rimborsabili;

Motivazione

È opportuno chiarire questa disposizione distinguendo tra i titoli di pagamento che non 
danno luogo a un rimborso, come ad esempio i buoni pasto, e le reti localmente limitate di 
commercianti. 

Le carte e gli altri strumenti privati devono essere inclusi nel campo di applicazione della 
direttiva e dette carte devono rispondere alle stesse norme giuridiche, tecniche o di sicurezza 
degli altri mezzi di pagamento.

Emendamento 5
ARTICOLO 3, LETTERA J)

(j) alle operazioni di pagamento eseguite 
tramite un telefono mobile o qualsiasi altro 
dispositivo digitale o informatico, se sono 
soddisfatte tutte le condizioni seguenti:

soppresso

(i) il prestatore di servizi che gestisce il 
sistema o la rete di telecomunicazione o 
informatica è strettamente coinvolto nello 
sviluppo dei beni digitali o dei servizi di 
comunicazione elettronica prestati;
(ii) i beni e i servizi non possono essere 
consegnati in assenza del prestatore di 
servizi;
(iii) non vi è alcuna opzione alternativa per 
la remunerazione;

Motivazione

Al fine di anticipare i futuri sistemi di pagamento e di evitare difficoltà connesse alla 
distinzione tra servizi inclusi e servizi esclusi dall'ambito di applicazione della direttiva, è 
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preferibile sopprimere questa esclusione.

Emendamento 6
ARTICOLO 4, PUNTO 1, LETTERA I)

(i) se l'istituto di pagamento è una persona 
fisica, lo Stato membro nel quale è situata 
la sede amministrativa del prestatore di 
servizi di pagamento;

soppresso

Emendamento 7
ARTICOLO 3, PUNTO 4

(4) "pagatore": una persona fisica o giuridica 
che ha il diritto di disporre di fondi e che ne 
consente il trasferimento al beneficiario;

(4) "pagatore": una persona fisica o giuridica 
che, in quanto titolare di un conto, consente 
il trasferimento di fondi da detto conto 
ovvero, qualora non esista un conto, una 
persona fisica o giuridica che dà l'ordine di 
procedere a un trasferimento di fondi.

Motivazione

L'emendamento serve a precisare che per "pagatore" si intende il partner contrattuale del 
prestatore di servizi. L'approccio del testo non ha senso in relazione ai diritti e ai doveri 
fondamentali disciplinati al Titolo III, in quanto questi presuppongono sempre un contratto 
tra pagatore e prestatore di servizi.

Emendamento 8
ARTICOLO 4, PUNTO 9

(9) "disponibilità di fondi": il fatto che 
l'utente di servizi di pagamento può 
utilizzare i fondi presenti su un conto di 
pagamento senza dover sostenere spese;

soppresso

Emendamento 9
ARTICOLO 4, PUNTO 11 BIS (nuovo)

(11 bis) "giorno lavorativo bancario": una 
giornata in cui il prestatore di servizi di 
pagamento del pagatore che partecipa 
all'operazione di pagamento e il prestatore 
di servizi di pagamento del beneficiario 
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interessato sono regolarmente aperti al 
pubblico per l'attività commerciale;

Motivazione

La definizione di "giorno lavorativo bancario" serve a precisare.

Emendamento 10
ARTICOLO 4, PUNTO 19 BIS (nuovo)

(19 bis) "servizi di pagamento": le attività 
commerciali, elencate nell'allegato, 
consistenti nell'esecuzione di operazioni di 
pagamento per conto di una persona fisica 
o giuridica, a condizione che i prestatori dei 
servizi di pagamento siano situati nella 
Comunità;

Emendamento 11
ARTICOLO 4, PUNTO 19 TER (nuovo)

(19 ter) "tempi di esecuzione": il tempo 
intercorrente tra il momento 
dell'accettazione di un ordine di pagamento 
da parte di un prestatore di servizi di 
pagamento e il momento in cui l'importo da 
pagare conformemente all'ordine di 
pagamento è messo a disposizione del 
beneficiario;

Emendamento 12
ARTICOLO 4, PUNTO 19 QUATER (nuovo)

(19 quater) "micropagamenti": un 
contratto riguardante pagamenti non 
superiori a 10 euro.

Motivazione

Tenuto conto dei numerosi obblighi cui un istituto di pagamento deve ottemperare e dei rischi 
che esso deve coprire, non sembra opportuno, per motivi di protezione dei consumatori, 
autorizzare le persone fisiche a costituire un istituto di pagamento. Per motivi di coerenza 
con la legislazione europea vigente, le definizioni aggiunte sono riprese direttamente 
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dall'articolo 2 della direttiva 2001/24/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
4 aprile 2001, in materia di risanamento e liquidazione degli enti creditizi.

Emendamento 13
ARTICOLO 5, LETTERA H)

(h) qualora il richiedente sia una persona 
giuridica, l'identità delle persone fisiche che 
la rappresentano, degli azionisti di 
maggioranza e degli amministratori, nonché 
prove attestanti che soddisfano i requisiti di 
onorabilità e possiedono le conoscenze e 
competenze richieste per la prestazione di 
servizi di pagamento;

(h) qualora il richiedente sia una persona 
giuridica, l'identità degli amministratori, 
delle persone responsabili della gestione 
dell'istituto di pagamento e degli azionisti di 
maggioranza, nonché prove attestanti che 
soddisfano i requisiti di onorabilità e 
possiedono le conoscenze e competenze 
richieste per la prestazione di servizi di 
pagamento;

Motivazione

Queste modifiche, unitamente agli emendamenti riguardanti l'articolo 10, dovrebbero 
permettere di garantire parità di condizioni e di organizzare una vera vigilanza sugli istituti 
di pagamento. Esse si giustificano anche per motivi di coerenza con l'articolo 4. 

Emendamento 14
ARTICOLO 5 BIS (nuovo), PARAGRAFO 1

 Articolo 5 bis
Requisiti in materia di capitale iniziale

1. Gli istituti di pagamento che detengono 
capitali come previsto all'articolo 57, lettera 
a) e b) della direttiva 2006/48/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 
giugno 2006, relativa all'accesso all'attività 
degli enti creditizi ed al suo esercizio1, 
secondo le modalità seguenti:
a) quando l'istituto di pagamento effettua 
solo le attività menzionate al punto 7 
dell'allegato e tali attività vengono svolte 
entro i termini specificati nel primo comma 
dell'articolo 60, paragrafo 1 o più 
rapidamente, il suo capitale non deve mai 
essere inferiore a 50 000 EUR;
b) quando l'istituto di pagamento effettua 
l'attività menzionata alla lettera a) supra 
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e/o:
i) le attività menzionate al punto 1 
dell'allegato ma queste ultime non vengono 
svolte entro i termini specificati nel primo 
comma dell'articolo 60, paragrafo 1, e/o
ii) un'attività menzionata ai punti 5 e/o 8 
e/o 9 dell'allegato, e/o
iii) uno dei servizi accessori menzionati 
all'articolo 10, paragrafo 1, lettere b) e c),
il suo capitale non deve mai essere 
inferiore a 125 000 EUR;
c) quando l'istituto di pagamento effettua 
un'attività menzionata alle lettere a) o b) di 
cui sopra e/o un'attività di cui ai punti da 1 
a 3 dell'allegato, il suo capitale non deve 
mai essere inferiore a 730 000 EUR.
______
1 GU L 177 del 30.6.2006, pag. 1.

Motivazione

È necessario collegare l'importo del capitale iniziale detenuto da un istituto di pagamento al 
carattere dei rischi cui è esposto. Tali rischi sono analoghi ad alcuni dei rischi incontrati 
dalle società di investimento e vanno quindi proposti livelli di capitale basati sulla direttiva 
recentemente rivista in materia di adeguamento del capitale. In relazione alla tutela dei fondi 
del cliente prevista all'articolo 10, lettere a) e b), tali proposte rappresentano un equo 
equilibrio tra il desiderio di introdurre più concorrenza nel mercato dei pagamenti e la 
necessità di tutelare i fondi dei consumatori.

Emendamento 15
ARTICOLO 5 BIS (nuovo), PARAGRAFO 2

 2. Fermi restando i requisiti patrimoniali 
minimi di cui sopra, le autorità competenti 
si assicurano che l'istituto di pagamento 
detenga capitale sufficiente per sostenere 
tutte le sue attività commerciali, in ogni 
momento.

Motivazione

Tutti gli istituti di pagamento dovrebbero risultare finanziariamente sani in qualsiasi 
momento.
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Emendamento 16
ARTICOLO 5 BIS (nuovo), PARAGRAFO 3

 3. Gli istituti di pagamento informano 
senza indugio le autorità competenti 
qualora il loro capitale scenda al di sotto 
degli importi previsti al paragrafo 1. In tali 
casi le autorità competenti adottano 
prontamente misure per garantire 
l'efficacia degli accordi di cui all'articolo 
10 bis e all'articolo 10 ter e definiscono 
unitamente all'istituto di pagamento un 
piano per la ricapitalizzazione dell'istituto 
di pagamento stesso.

Motivazione

Quando gli istituti di pagamento incontrano difficoltà finanziarie è fondamentale che le 
autorità competenti degli Stati membri compiano i passi giuridici necessari per garantire che 
i fondi detenuti a nome del cliente siano pienamente garantiti nell'interesse del cliente stesso.

Emendamento 17
ARTICOLO 6, COMMA 1

L'autorizzazione è concessa se le 
informazioni e le prove che accompagnano 
la domanda soddisfano tutte le condizioni di 
cui all'articolo 5. 

L'autorizzazione è concessa se le 
informazioni e le prove che accompagnano 
la domanda soddisfano tutte le condizioni di 
cui all'articolo 5 e all'articolo 5 bis. 

Motivazione

Vanno tenute presenti le condizioni concernenti il capitale proprio.

Emendamento 18
ARTICOLO 6, COMMA 2

La domanda di autorizzazione non è 
esaminata alla luce di condizioni diverse da 
quelle di cui all'articolo 5.

soppresso

Motivazione

L'emendamento permette di garantire parità di condizioni e di organizzare una vera vigilanza 
sugli istituti di pagamento. La libertà di prestare servizi e la libertà di stabilimento sono 
sancite dal trattato, per cui non vi è necessità di ribadire il concetto in questo articolo.
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Emendamento 19
ARTICOLO 8, COMMA 2

Il registro è aggiornato periodicamente. 
Esso è pubblicamente consultabile e 
accessibile on line.

Il registro contiene informazioni 
riguardanti i servizi e le attività di cui 
all'articolo 10 per i quali l'istituto di 
pagamento è autorizzato o registrato. Esso 
è pubblicamente consultabile, accessibile on 
line ed è aggiornato periodicamente.

Motivazione

Questa misura di vigilanza è giustificata per motivi di protezione del consumatore e al fine di 
garantire parità di condizioni.

Emendamento 20
ARTICOLO 9

Qualora intervengano cambiamenti che 
incidano sull'accuratezza delle informazioni 
e delle prove di cui all'articolo 5, l'istituto di 
pagamento ne informa senza indugio 
l'autorità competente dello Stato membro 
d'origine.

Qualora intervengano cambiamenti che 
incidano sull'accuratezza delle informazioni 
e delle prove di cui all'articolo 4 bis e 
all'articolo 5, l'istituto di pagamento ne 
informa senza indugio l'autorità competente 
dello Stato membro d'origine.

Motivazione

Trattandosi di uno dei requisiti per l'autorizzazione, qualsiasi modifica sul piano dei requisiti 
patrimoniali dovrebbe essere notificata senza indugio.

Emendamento 21
ARTICOLO 10, PARAGRAFO 1, COMMA 1

1. Gli istituti di pagamento sono autorizzati 
ad esercitare le seguenti attività:

1. Gli istituti di pagamento sono autorizzati 
ad esercitare le seguenti attività:

a) la prestazione di servizi di pagamento; a) la prestazione di servizi di pagamento 
conforme all'allegato;

b) la prestazione di servizi operativi e di 
servizi accessori connessi, come la garanzia 
dell'esecuzione di operazioni di pagamento, 
servizi di cambio, attività di custodia e 
registrazione e trattamento di dati;

b) la prestazione di servizi operativi e di 
servizi accessori connessi nella misura in 
cui siano necessari per la prestazione di 
servizi di pagamento ai sensi della lettera 
a);



AD\623266IT.doc 15/44 PE 372.127v03-00

IT

c) l'accesso ai sistemi di pagamento e la loro 
gestione ai fini del trasferimento, della 
compensazione e del regolamento di fondi, 
inclusi tutti gli strumenti e le procedure 
relative a tali sistemi.

c) l'accesso ai sistemi di pagamento ai fini 
del trasferimento, della compensazione e del 
regolamento di fondi, inclusi tutti gli 
strumenti e le procedure relative a tali 
sistemi.

Gli istituti di pagamento non devono 
svolgere alcuna operazione di deposito né 
offrire prestazioni di servizi di credito o 
assumere garanzie.

Motivazione

Ai fini della fiducia del consumatore nel sistema finanziario è necessario limitare le attività 
degli istituti di pagamento a quelle elencate all'allegato 1. Inoltre l''emendamento serve a 
evitare elusioni.

Emendamento 22
ARTICOLO 10, PARAGRAFO 2 BIS (nuovo)

2 bis. Gli istituti di pagamento:
(a) separano i fondi ricevuti dagli utenti di 
servizi di pagamento, accettati per 
un'operazione di pagamento, dagli altri 
fondi accettati per attività diverse dai servizi 
di pagamento, e li registrano separatamente 
nella propria contabilità;
(b) conservano i fondi di un utente di 
servizi di pagamento sotto un nome di 
conto che identifica chiaramente l'utente 
stesso.
Non è ammessa la commistione di fondi di 
un utente di servizi di pagamento con i 
fondi di un prestatore di servizi di 
pagamento, di un altro utente di servizi di 
pagamento o di altra persona diversa 
dall'utente di servizi di pagamento per 
conto del quale i fondi sono detenuti. 
I fondi di un utente di servizi di pagamento 
sono protetti da qualsiasi azione intentata 
da terzi contro l'istituto di pagamento.

Motivazione

Per conservare la fiducia del consumatore nei confronti del sistema finanziario ed evitare 
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problemi di reputazione per l'intero settore è necessario prevedere opportune misure, 
segnatamente limitare le attività degli istituti di pagamento a quelle elencate nell'allegato 
(principio della specializzazione degli istituti di pagamento), limitare i loro investimenti e 
proteggere i fondi che essi ricevono dagli utenti di servizi di pagamento. Anche il 
considerando 9 va letto in questo senso.

Emendamento 23
ARTICOLO 10, PARAGRAFO 2 TER (nuovo)

2 ter. Qualora nei confronti di un istituto di 
pagamento siano adottati uno o più 
provvedimenti di risanamento ovvero siano 
aperte una o più procedure di liquidazione, 
le autorità amministrative o giudiziarie 
competenti o, a seconda del caso, 
l'amministratore straordinario o il 
liquidatore competente restituiscono senza 
indugio i loro fondi a tutti gli utenti di 
servizi di pagamento, in via prioritaria 
rispetto a tutti gli altri crediti vantati nei 
confronti dell'istituto di pagamento in 
questione.
Qualora nei confronti di un istituto di 
pagamento siano adottati uno o più 
provvedimenti di risanamento ovvero siano 
aperte una o più procedure di liquidazione 
e ove non siano disponibili fondi sufficienti 
per la rimessa di tutti i fondi dovuti agli 
utenti di servizi di pagamento, le autorità 
amministrative o giudiziarie competenti o, a 
seconda del caso, l'amministratore 
straordinario o il liquidatore competente 
distribuiscono senza indugio i fondi degli 
utenti di servizi di pagamento agli utenti 
stessi proporzionalmente ai loro crediti e in 
via prioritaria rispetto a tutti gli altri crediti 
vantati nei confronti dell'istituto di 
pagamento in questione.

Motivazione

Per conservare la fiducia del consumatore nei confronti del sistema finanziario ed evitare 
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problemi di reputazione per l'intero settore è necessario prevedere opportune misure, 
segnatamente limitare le attività degli istituti di pagamento a quelle elencate nell'allegato 
(principio della specializzazione degli istituti di pagamento), limitare i loro investimenti e 
proteggere i fondi che essi ricevono dagli utenti di servizi di pagamento. Anche il 
considerando 9 va letto in questo senso.

Emendamento 24
ARTICOLO 10, PARAGRAFO 3

3. Le attività commerciali degli istituti di 
pagamento autorizzati non hanno carattere 
esclusivo e non sono limitate ai servizi di 
pagamento, tenuto conto delle disposizioni 
nazionali e comunitarie applicabili.

soppresso

Motivazione

Per motivi certezza del diritto, è opportuno limitare le attività degli istituti di pagamento.

Emendamento 25
ARTICOLO 12, PARAGRAFO 2

2. Gli Stati membri esigono che gli istituti di 
pagamento rimangano pienamente 
responsabili per tutti gli atti compiuti dai 
loro dirigenti, dai loro dipendenti, o da 
qualsiasi agente collegato o controllata, 
conformemente alla presente direttiva.

2. Gli Stati membri esigono che gli istituti di 
pagamento rimangano pienamente 
responsabili per tutti gli atti compiuti dai 
loro dirigenti, dai loro dipendenti, o da 
qualsiasi agente collegato, controllata o 
impresa esterna, conformemente alla 
presente direttiva.

Motivazione

Gli istituti di pagamento dovrebbero essere responsabili anche delle attività esternalizzate.

Emendamento 26
ARTICOLO 13

Gli Stati membri esigono che gli istituti di 
pagamento tengano le registrazioni di tutti i 
servizi prestati e di tutte le operazioni 
eseguite per un periodo di tempo 
ragionevole, tuttavia non superiore a cinque 
anni.

Gli Stati membri esigono che gli istituti di 
pagamento tengano le registrazioni di tutti i 
servizi prestati e di tutte le operazioni 
eseguite per un periodo di almeno un anno, 
tuttavia non superiore a cinque anni.
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Motivazione

È opportuno chiarire il concetto di "periodo di tempo ragionevole".

Emendamento 27
ARTICOLO 16, COMMA 2, ALINEA

Al fine di verificare il rispetto del presente 
titolo, le autorità competenti possono 
adottare solo le misure seguenti:

Al fine di verificare il rispetto del presente 
titolo, è opportuno che le autorità 
competenti adottino almeno le misure 
seguenti, in particolare:

Motivazione

Per motivi di protezione dei consumatori e per conservare la loro fiducia nel sistema 
finanziario è necessario prevedere un adeguato controllo sugli istituti di pagamento.

Emendamento 28
ARTICOLO 16, COMMA 2, LETTERA E)

(e) sospendere o revocare l'autorizzazione 
nei casi in cui le condizioni previste per 
l'autorizzazione ai sensi dell'articolo 5 non 
siano più soddisfatte.

(e) sospendere o revocare l'autorizzazione 
nei casi in cui le condizioni previste per 
l'autorizzazione ai sensi dell'articolo 5, le 
disposizioni dell'articolo 4 bis (requisiti 
patrimoniali) e/o le disposizioni 
dell'articolo 10 bis non siano o non siano 
più soddisfatte.

Motivazione

Per motivi di protezione dei consumatori e per conservare la loro fiducia nel sistema 
finanziario è necessario prevedere un adeguato controllo sugli istituti di pagamento.

Emendamento 29
ARTICOLO 21, PARAGRAFO 1

1. In deroga all'articolo 1, primo comma, 
lettera d), gli Stati membri possono, caso per 
caso, autorizzare l'iscrizione di persone 
fisiche o giuridiche nel registro di cui 
all'articolo 8, senza che sia applicata la 
procedura di cui alla Sezione 1, qualora 
siano soddisfatte entrambe le condizioni 
seguenti:

1. In deroga all'articolo 1, primo comma, 
lettera d), gli Stati membri possono, in casi 
eccezionali e individuali, autorizzare 
l'iscrizione di persone giuridiche nel registro 
di cui all'articolo 8, senza che sia applicata la 
procedura di cui alla Sezione 1, quando il 
complesso delle attività commerciali della 
persona interessata, incluse quelle degli 
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agenti collegati o delle controllate di cui è 
pienamente responsabile, genera un flusso di 
fondi accettati in vista della prestazione di 
servizi di pagamento per un importo 
complessivo che non supera una media 
mensile di 150 000 EUR.

(a) il complesso delle attività commerciali 
della persona interessata, incluse quelle degli 
agenti collegati o delle controllate di cui è 
pienamente responsabile, genera un flusso di 
fondi accettati in vista della prestazione di 
servizi di pagamento per un importo 
complessivo che non supera i 5 milioni di 
EUR in media su un mese e i 6 milioni di 
EUR in qualsiasi momento;

(b) tale registrazione è considerata 
nell'interesse pubblico per una delle 
ragioni seguenti:
(i) la persona di cui trattasi svolge un ruolo 
fondamentale nell'intermediazione 
finanziaria, consentendo a gruppi sociali 
svantaggiati di avere accesso ai servizi di 
pagamento, in particolare quando la 
prestazione dei servizi in questione da parte 
di altri prestatori è improbabile o 
richiederebbe molto tempo;
(ii) è necessaria per l'efficace attuazione 
delle norme contro il riciclaggio dei capitali 
o dei meccanismi di prevenzione del 
finanziamento del terrorismo.

Motivazione

Per motivi di protezione dei consumatori e al fine di garantire la stabilità finanziaria è 
opportuno limitare le condizioni di deroga previste nell'articolo. Anche il considerando 11 va 
letto in questo senso.

Emendamento 30
ARTICOLO 21, PARAGRAFO 3

3. Le persone di cui al paragrafo 1 notificano 
alle autorità competenti qualsiasi 
cambiamento della loro situazione che 
incida sulla condizione specificata al 

3. Le persone di cui al paragrafo 1 notificano 
alle autorità competenti qualsiasi 
cambiamento della loro situazione che 
incida sulla condizione specificata al 



PE 372.127v03-00 20/44 AD\623266IT.doc

IT

paragrafo 1, lettera a). paragrafo 1.

Motivazione

Per motivi di protezione dei consumatori e al fine di garantire la stabilità finanziaria è 
opportuno limitare le condizioni di deroga previste nell'articolo.

Emendamento 31
ARTICOLO 21, PARAGRAFO 3 BIS (nuovo)

3 bis. La presente deroga non si applica 
con riferimento alle disposizioni della 
direttiva 2005/60/CE o delle normative 
nazionali in materia di lotta contro il 
riciclaggio di capitali.

Motivazione

Per motivi di protezione dei consumatori e al fine di garantire la stabilità finanziaria è 
opportuno limitare le condizioni di deroga previste nell'articolo.

Emendamento 32
ARTICOLO 23, PARAGRAFO 1, COMMA 1

1. Gli Stati membri assicurano che le norme 
che disciplinano l'accesso ai servizi di 
pagamento e il loro funzionamento siano 
obiettive, proporzionate e non limitino 
l'accesso più di quanto sia necessario per 
proteggere il sistema di pagamento da rischi 
specifici e tutelarne la sicurezza finanziaria.

1. Gli Stati membri assicurano che le norme 
che disciplinano l'accesso ai servizi di 
pagamento e il loro funzionamento siano 
obiettive, proporzionate e non limitino 
l'accesso più di quanto sia necessario per 
proteggere il sistema di pagamento dai rischi 
e tutelarne la sicurezza finanziaria.

Tuttavia, per la valutazione 
dell'ammissione di un istituto di 
pagamento, possono essere imposti requisiti 
in materia di solvibilità.

Motivazione

Tenuto conto dell'obiettivo di salvaguardare la stabilità finanziaria, non è opportuno 
costringere i sistemi di pagamento ad accettare gli istituti di pagamento. I sistemi di 
pagamento dovrebbero avere la libertà e l'autorità di imporre requisiti di accesso più 
rigorosi, ad esempio in materia di solvibilità.
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Emendamento 33
ARTICOLO 23, PARAGRAFO 1, LETTERA C)

(c) restrizioni sulla base dello stato 
istituzionale.

soppresso

Motivazione

Tenuto conto dell'obiettivo di salvaguardare la stabilità finanziaria, non è opportuno 
costringere i sistemi di pagamento ad accettare gli istituti di pagamento. I sistemi di 
pagamento dovrebbero avere la libertà e l'autorità di imporre requisiti di accesso più 
rigorosi, ad esempio in materia di solvibilità.
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Emendamento 34
ARTICOLO 25, PARAGRAFO 1, COMMA 1

1. Gli Stati membri esigono che il prestatore 
di servizi di pagamento comunichi all'utente 
del servizio di pagamento su supporto 
cartaceo o altro supporto durevole 
disponibile e accessibile all'utente, le 
condizioni di cui all'articolo 26.

1. Gli Stati membri esigono che il prestatore 
di servizi di pagamento metta a disposizione 
dell'utente del servizio di pagamento su 
supporto cartaceo o altro supporto durevole 
disponibile e accessibile all'utente, le 
condizioni di cui all'articolo 26.

Motivazione

L'adeguamento del testo inserendo "metta a disposizione" viene effettuato ai fini 
dell'uniformità con l'articolo 3 della direttiva 97/5/CE e dell'articolo 4 del regolamento 
2560/2001 e riguarda l'insieme del Titolo III.

Emendamento 35
ARTICOLO 26, PARAGRAFO 1, COMMA 1, LETTERA A) II)

ii) i tempi di esecuzione per il servizio di 
pagamento da prestare;

ii) i tempi di esecuzione (giorni lavorativi 
bancari) per il servizio di pagamento da 
prestare nell'istituto stesso;

Motivazione

Per quanto riguarda gli obblighi d'informazione, ci si dovrebbe limitare a fornire all'utente le 
informazioni necessarie e essenziali. In tale contesto assume particolare importanza la 
chiarezza della regolamentazione. In casi particolari l'utente può sempre chiedere 
informazioni supplementari.

La limitazione del campo di applicazione comporta automaticamente la soppressione 
dell'ultimo comma del paragrafo 1.

Emendamento 36
ARTICOLO 26, PARAGRAFO 1, COMMA 1, LETTERA A) VI BIS) (nuovo)

vi bis) le informazioni che consentono al 
consumatore di consultare le tariffe;

Emendamento 37
ARTICOLO 26, PARAGRAFO 1, COMMA 1, LETTERA A) VI TER) (nuovo)

vi ter) il diritto del pagatore di revocare un 
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pagamento;

Motivazione

Le condizioni devono precisare in che modo il pagatore può revocare un pagamento. 

Emendamento 38
ARTICOLO 26, PARAGRAFO 1, COMMA 1, LETTERA C)

c) tutte le spese dovute dall'utente al 
prestatore di servizi di pagamento e, se del 
caso, il tasso di cambio applicato 
all'operazione di pagamento;

c) tutte le spese dovute dall'utente al 
prestatore di servizi di pagamento; 

Motivazione

Per quanto riguarda gli obblighi d'informazione, ci si dovrebbe limitare a fornire all'utente le 
informazioni necessarie e essenziali. In tale contesto assume particolare importanza la 
chiarezza della regolamentazione. In casi particolari l'utente può sempre chiedere 
informazioni supplementari.

La limitazione del campo di applicazione comporta automaticamente la soppressione 
dell'ultimo comma del paragrafo 1.

Emendamento 39
ARTICOLO 26, PARAGRAFO 1, COMMA 1, LETTERA E)

e) un'indicazione delle procedure di ricorso 
e reclamo a disposizione dell'utente dei 
servizi di pagamento in conformità del 
titolo IV, Capo 4 e delle modalità per 
accedervi;

soppresso

Motivazione

Per quanto riguarda gli obblighi d'informazione, ci si dovrebbe limitare a fornire all'utente le 
informazioni necessarie e essenziali. In tale contesto assume particolare importanza la 
chiarezza della regolamentazione. In casi particolari l'utente può sempre chiedere 
informazioni supplementari.

La limitazione del campo di applicazione comporta automaticamente la soppressione 
dell'ultimo comma del paragrafo 1.
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Emendamento 40
ARTICOLO 27, LETTERA A)

a) un riferimento che consenta all'utente dei 
servizi di pagamento di individuare 
l'operazione di pagamento e, se del caso, le 
informazioni relative al beneficiario;

a) un riferimento che consenta all'utente dei 
servizi di pagamento di individuare 
l'operazione di pagamento e, se del caso, le 
informazioni relative al beneficiario, nella 
misura in cui tali informazioni non siano 
già state trasmesse al pagatore ovvero sia 
prevista espressamente una possibilità al 
riguardo;

Motivazione

Gli obblighi in materia di informazioni da fornire al pagatore dopo l'accettazione di un 
ordine di pagamento (articolo 27) sono eccessivi e vanno respinti. Nel caso di un riferimento 
bancario (nell'ambito di un "contratto quadro" a norma degli articoli 29 e segg.) le 
informazioni necessarie figurano sull'estratto conto. I dati completi renderebbero troppo 
complesso l'estratto conto, a danno della trasparenza.

Qualora invece sia effettuato un pagamento in contanti, senza un riferimento bancario del 
pagatore, le informazioni necessarie dovrebbero essere riportate su un documento 
giustificativo trasmesso separatamente dall'ordine di trasferimento, il che porterebbe a spese 
amministrative non indifferenti.

Emendamento 41
ARTICOLO 27, LETTERA A BIS) (nuova)

a bis) la data dell'operazione;

Motivazione

Per motivi di coerenza interna, è opportuno fare riferimento all'articolo 54, che concerne 
l'accettazione degli ordini di pagamento. È inoltre necessario che i consumatori conoscano la 
data esatta dell'operazione e l'importo preciso espresso nella valuta dell'operazione.

Emendamento 42
ARTICOLO 27, LETTERA B)

b) l'importo dell'operazione di pagamento e 
quello di tutte le provvigioni, commissioni e 
spese applicate all'operazione di pagamento, 
che il pagatore ha dovuto versare al suo 
prestatore di servizi di pagamento;

b) l'importo dell'operazione espresso nella 
valuta dell'operazione di pagamento e 
quello di tutte le provvigioni, commissioni e 
spese applicate all'operazione di pagamento, 
che il pagatore ha dovuto versare al suo 
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prestatore di servizi di pagamento;

Motivazione

Per motivi di coerenza interna, è opportuno fare riferimento all'articolo 54, che concerne 
l'accettazione degli ordini di pagamento. È inoltre necessario che i consumatori conoscano la 
data esatta dell'operazione e l'importo preciso espresso nella valuta dell'operazione.

Emendamento 43
ARTICOLO 28, ALINEA

Dopo aver messo a disposizione del 
beneficiario i fondi ricevuti e a lui destinati, 
il prestatore di servizi di pagamento fornisce 
al beneficiario, secondo le stesse modalità 
previste all'articolo 25, paragrafo 1 e 
all'articolo 26, paragrafo 2, almeno le 
seguenti informazioni:

Dopo aver messo a disposizione del 
beneficiario i fondi ricevuti e a lui destinati, 
il prestatore di servizi di pagamento del 
beneficiario mette a disposizione di 
quest'ultimo, secondo le stesse modalità 
previste all'articolo 25, paragrafo 1 e 
all'articolo 26, paragrafo 2, almeno le 
seguenti informazioni:

Motivazione

L'emendamento chiarisce che per prestatore di servizio di pagamento si intende il prestatore 
di servizi di pagamento del beneficiario. In nessun caso l'obbligo incombe al prestatore di 
servizi di pagamento del pagatore.

Emendamento 44
ARTICOLO 30

1. Gli Stati membri esigono che, con 
congruo anticipo rispetto al momento in cui 
l'utente del servizio di pagamento sia 
vincolato da un contratto quadro o 
dall'offerta, il prestatore di servizi di 
pagamento gli comunichi su supporto 
cartaceo o altro supporto durevole, 
disponibile e accessibile all'utente, le 
condizioni di cui all'articolo 31.

Prima che l'utente del servizio di pagamento 
sia vincolato da un contratto quadro o 
dall'offerta, il prestatore di servizi di 
pagamento gli comunica su supporto 
cartaceo o altro supporto durevole, 
disponibile e accessibile all'utente, le 
condizioni di cui all'articolo 31.

2.  Se, su richiesta dell'utente del servizio di 
pagamento, il contratto è stato concluso 
utilizzando una tecnica di comunicazione a 
distanza che non consente al prestatore di 
servizi di pagamento di conformarsi al 
paragrafo 1, il prestatore di servizi di 
pagamento adempie all'obbligo di cui a 
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detto paragrafo non appena 
ragionevolmente possibile dopo la 
conclusione del contratto.

Motivazione

Il prestatore di servizi di pagamento dovrebbe essere tenuto a comunicare anche le 
condizioni, anche se il contratto è stato concluso, su richiesta dell'utente del servizio di 
pagamento, con l'ausilio di una tecnica di comunicazione a distanza.

Emendamento 45
ARTICOLO 31, PARAGRAFO 1, COMMA 1, LETTERA B) II)

ii) i tempi di esecuzione ed il tempo 
massimo di esecuzione relativo ai servizi di 
pagamento da prestare;

ii) il tempo massimo di esecuzione (giorni 
lavorativi bancari) relativo ai servizi di 
pagamento disposti dal pagatore;

Motivazione

Nel caso di pagamenti tra istituti, un prestatore di servizi non può stabilire con sicurezza i  
tempi di esecuzione, che possono essere accertati definitivamente soltanto dopo l'esecuzione 
del pagamento. L'obbligo di informazione dovrebbe limitarsi, come già avviene con la 
direttiva 97/5/CE e il regolamento 2560/2001 sui pagamenti transfrontalieri in euro, 
all'indicazione del tempo massimo di esecuzione previsto per legge o per contratto.

Emendamento 46
ARTICOLO 31, PARAGRAFO 1, LETTERA C)

c) i massimali di spesa previsti per 
determinati servizi di pagamento 
conformemente all'articolo 43, paragrafo 1;

c) la possibilità prevista di massimali di 
spesa per determinati servizi di pagamento 
conformemente all'articolo 43, paragrafo 1;

Motivazione

In ambito precontrattuale una decisione sui massimali di spesa, e quindi una decisione di 
credito, non può essere presa astrattamente, in quanto esiste un limite di disponibilità 
individuale. Pertanto, è possibile dare informazioni solo sulla "possibilità" di massimali di 
spesa.

Emendamento 47
ARTICOLO 33, PARAGRAFO 1, COMMA 1

1. Qualsiasi modifica delle condizioni 
contrattuali comunicate all'utente dei servizi 
di pagamento ai sensi dell'articolo 31, 
paragrafo 1, è proposta dal prestatore di 

1. Qualsiasi modifica delle condizioni 
contrattuali concernenti l'utente dei servizi 
di pagamento e comunicate a quest'ultimo 
ai sensi dell'articolo 31, paragrafo 1, è messa 
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servizi di pagamento secondo le modalità di 
cui all'articolo 30, paragrafo 1 e 
all'articolo 31, paragrafo 2, con almeno un 
mese di anticipo rispetto alla data proposta 
per la loro applicazione.

a disposizione dal prestatore di servizi di 
pagamento secondo le modalità previste nel 
contratto, con almeno un mese di anticipo 
rispetto alla data proposta per la loro 
applicazione.

Motivazione

L'emendamento mira a una semplificazione linguistica. Si veda anche la motivazione 
all'articolo 25.

Emendamento 48
ARTICOLO 34, PARAGRAFO 1

1. La rescissione di un contratto quadro 
concluso per una durata minima di 12 mesi o 
per una durata indefinita non comporta spese 
per l'utente dei servizi di pagamento.

1. La rescissione di un contratto quadro 
concluso per una durata minima di 12 mesi o 
per una durata indefinita da parte dell'utente 
dei servizi di pagamento non comporta 
spese per quest'ultimo, a condizione che 
essa avvenga al termine dei 12 mesi e nel 
rispetto di un termine di preavviso di al 
massimo un mese.

Le commissioni per i servizi di pagamento 
fatturate periodicamente sono dovute solo in 
misura proporzionale per il periodo 
precedente la rescissione del contratto. Se 
sono pagate anticipatamente, tali 
commissioni sono rimborsate in misura 
proporzionale.

Le commissioni per i servizi di pagamento 
fatturate periodicamente sono dovute solo in 
misura proporzionale per il periodo 
precedente la rescissione del contratto da 
parte dell'utente dei servizi di pagamento. 
Se sono pagate anticipatamente, tali 
commissioni sono rimborsate in misura 
proporzionale.

Motivazione

L'emendamento mira a una formulazione più precisa.

Emendamento 49
ARTICOLO 34, PARAGRAFO 2

2. Salvo qualora il prestatore e l'utente di 
servizi di pagamento abbiano 
espressamente concordato un termine di 
preavviso per la rescissione di un contratto 
quadro, questa ha effetto immediato.

soppresso

Il termine di preavviso non può essere 
superiore ad un mese.
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Emendamento 50
ARTICOLO 35, COMMA 2

Nei casi di cui all'articolo 58, paragrafo 2, 
è fornita previamente una stima in buona 
fede di tutte le deduzioni.

soppresso

Motivazione

La limitazione del campo d'applicazione della direttiva comporta la soppressione del comma.

Emendamento 51
ARTICOLO 36, PARAGRAFO 1, ALINEA e LETTERA A)

1. Successivamente all'esecuzione di 
un'operazione di pagamento, il prestatore di 
servizi di pagamento fornisce all'utente 
almeno le informazioni seguenti:

1. Successivamente all'esecuzione di 
un'operazione di pagamento, il prestatore di 
servizi di pagamento mette a disposizione 
dell'utente almeno le informazioni seguenti:

a) un riferimento che consenta all'utente dei 
servizi di pagamento di individuare ogni 
operazione di pagamento e, se del caso, le 
informazioni relative al beneficiario;

a) un riferimento che consenta all'utente dei 
servizi di pagamento di individuare ogni 
operazione di pagamento e, se del caso, le 
informazioni relative al beneficiario nella 
misura in cui tali informazioni non siano 
già state trasmesse al pagatore ovvero sia 
prevista espressamente una possibilità al 
riguardo;

Motivazione

Il paragrafo 1, lettera a) rappresenta un serio ostacolo ai pagamenti interni e rende 
impossibile l'utilizzazione senza modifiche di titoli di pagamento (ordine di pagamento 
riempito dal beneficiario e utilizzato come ordine dal pagatore). Per la registrazione e il 
trasferimento sono utilizzati solo i dati nella linea cifrata. I campi di dati concernenti ad 
esempio i beneficiari non hanno alcuna rilevanza ai fini dell'addebito. Le informazioni 
richieste non sono quindi messe a disposizione. 

Si veda anche la motivazione all'articolo 36, paragrafo 2.

Emendamento 52
ARTICOLO 37, PARAGRAFO 1, COMMA 1, ALINEA

1. Dopo aver messo a disposizione del 
beneficiario i fondi ricevuti e a lui destinati, 
il prestatore di servizi di pagamento fornisce 
al beneficiario, secondo le stesse modalità 

1. Dopo aver messo a disposizione del 
beneficiario i fondi ricevuti e a lui destinati, 
il prestatore di servizi di pagamento mette a 
disposizione del beneficiario, secondo le 
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previste all'articolo 30, paragrafo 1 e 
all'articolo 31, paragrafo 2, almeno le 
seguenti informazioni:

stesse modalità previste all'articolo 30, 
paragrafo 1 e all'articolo 31, paragrafo 2, le 
seguenti informazioni:

Motivazione

Per quanto concerne la fornitura di informazioni sul pagamento effettuato, dovrebbe essere 
sufficiente la prassi, oggi ampiamente diffusa e sempre più richiesta dagli utenti, di mettere le 
informazioni a disposizione dell'utente dei servizi di pagamento mediante la stampa 
dell'estratto conto del prestatore di servizi ovvero mediante i servizi bancari on line. Questa 
soluzione è economicamente vantaggiosa anche per gli utenti.

Emendamento 53
ARTICOLO 37, PARAGRAFO 1, COMMA 1, LETTERA D)

d) l'importo di tutte le provvigioni, 
commissioni e spese applicate all'operazione 
di pagamento e dovute dal beneficiario al 
suo prestatore di servizi di pagamento per la 
ricezione del pagamento;

d) l'importo di tutte le provvigioni, 
commissioni e spese applicate all'operazione 
di pagamento e dovute dal beneficiario al 
suo prestatore di servizi di pagamento o a 
qualsiasi intermediario per la ricezione del 
pagamento;

Motivazione

Non solo il prestatore, ma anche qualsiasi intermediario dovrebbe fornire le pertinenti 
informazioni al beneficiario dopo la ricezione del pagamento.

Emendamento 54
ARTICOLO 37, PARAGRAFO 2

2. Il contratto quadro può prevedere come 
condizione che le informazioni di cui al 
paragrafo 1 siano fornite su base periodica, 
con una frequenza stabilita. In ogni caso, tali 
informazioni sono fornite secondo le stesse 
modalità di cui all'articolo 30, paragrafo 1 e 
all'articolo 31, paragrafo 2.

2. Il contratto quadro può prevedere come 
condizione che le informazioni di cui al 
paragrafo 1 siano messe a disposizione su 
base periodica, con una frequenza stabilita. 
In ogni caso, tali informazioni sono messe a 
disposizione secondo le stesse modalità di 
cui all'articolo 30, paragrafo 1 e all'articolo 
31, paragrafo 2.

Motivazione

Si veda la motivazione dell'emendamento al paragrafo 1.

Emendamento 55
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ARTICOLO 38, PARAGRAFO 1

1. In deroga agli articoli da 29 a 33, nel caso 
di un contratto riguardante pagamenti, 
ciascuno dei quali non superi i 50 EUR, il 
prestatore di servizi di pagamento comunica 
all'utente, secondo le modalità di cui 
all'articolo 30, paragrafo 1 e all'articolo 31, 
paragrafo 2, solo le caratteristiche principali 
del servizio di pagamento da prestare, le 
modalità del suo utilizzo e tutte le spese 
applicabili.

1. In deroga agli articoli da 29 a 33, nel caso 
di un micropagamento il prestatore di 
servizi di pagamento comunica all'utente, 
secondo le modalità di cui all'articolo 30, 
paragrafo 1, e all'articolo 31, paragrafo 2, 
solo le caratteristiche principali del servizio 
di pagamento da prestare, le modalità del 
suo utilizzo e tutte le spese applicabili.

Motivazione

Per motivi di protezione dei consumatori è più opportuno ridurre il limite da 50 a 10 euro, 
tenuto conto del numero di pagamenti di importo inferiore a 50 euro effettuati dai 
consumatori.

Emendamento 56
ARTICOLO 39

Articolo 39 soppresso
Valuta dell'operazione e conversione

1. I pagamenti sono effettuati nella valuta 
implicitamente o esplicitamente concordata 
dalle parti.
2. Se un servizio di conversione valutaria è 
proposto prima dell'inizio dell'operazione 
di pagamento e se tale servizio è proposto 
presso il punto di vendita o dal beneficiario, 
la parte che propone tale servizio al 
pagatore comunica a quest'ultimo tutte le 
commissioni e le spese, nonché il tasso di 
cambio di riferimento che sarà utilizzato 
per la conversione.
Il pagatore accetta espressamente il servizio 
su tale base.

Motivazione

Le disposizioni dell'articolo 39 concernenti le relazioni tra il pagatore e il beneficiario non 
rientrano nel campo di applicazione definito all'articolo 2.
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Emendamento 57
ARTICOLO 41, COMMA 2

Il consenso consiste in un'autorizzazione 
esplicita affinché il prestatore di servizi di 
pagamento effettui un'operazione di 
pagamento o una serie di operazioni di 
pagamento.

Il consenso consiste in un'autorizzazione 
esplicita o implicita affinché il prestatore di 
servizi di pagamento effettui un'operazione 
di pagamento o una serie di operazioni di 
pagamento.

Motivazione

È troppo limitativo far dipendere il consenso del pagatore da un'autorizzazione "esplicita", in 
quanto ciò richiederebbe un comportamento attivo dell'utente. In base ai principi generali del 
diritto civile, un consenso è possibile anche nel caso di autorizzazione del pagamento 
risultante da un atto non equivocabile o di autorizzazione implicita concordata in 
precedenza.

Emendamento 58
ARTICOLO 41, COMMA 3

In mancanza di tale consenso, un'operazione 
di pagamento è considerata come non 
autorizzata.

In mancanza di tale consenso, o qualora tale 
consenso sia validamente revocato, 
un'operazione di pagamento è considerata 
come non autorizzata.

Motivazione

Per chiarire l'articolo e garantire una sufficiente protezione al consumatore.

Emendamento 59
ARTICOLO 43, PARAGRAFO 2, COMMA 1

2. Se previsto nel contratto quadro, il 
prestatore di servizi di pagamento può 
riservarsi il diritto di bloccare l'utilizzo di 
uno strumento di convalida dei pagamenti 
anche se il massimale di spesa concordato 
non è superato, a condizione che il profilo di 
spesa induca, a suo avviso, a sospettare un 
uso fraudolento.

2. Se previsto nel contratto quadro, il 
prestatore di servizi di pagamento può 
riservarsi il diritto di bloccare l'utilizzo di 
uno strumento di convalida dei pagamenti 
anche se il massimale di spesa concordato 
non è superato, a condizione che il profilo di 
spesa induca, a suo avviso, a sospettare che 
lo strumento di convalida dei pagamenti sia 
stato utilizzato o possa essere utilizzato in 
modo fraudolento.
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Motivazione

L'emendamento è inteso a migliorare la formulazione linguistica.

Emendamento 60
ARTICOLO 45, PARAGRAFO 1

1. Non appena abbia conoscenza di 
un'operazione non autorizzata, di errori o di 
altre irregolarità nei pagamenti effettuati a 
partire dal suo conto e ripresi nelle 
informazioni ricevute in conformità 
dell'articolo 36, il pagatore lo notifica senza 
indugio al prestatore di servizi di 
pagamento.

1. Non appena abbia conoscenza di 
un'operazione non autorizzata, di errori o di 
altre irregolarità nei pagamenti effettuati a 
partire dal suo conto e ripresi nelle 
informazioni ricevute in conformità 
dell'articolo 36, il pagatore lo notifica senza 
indugio al prestatore di servizi di 
pagamento, in ogni caso prima della 
scadenza dell'anno successivo alla 
registrazione dell'addebito.

Motivazione

Ai fini della sicurezza giuridica del prestatore di servizi e dell'utente, è necessario integrare 
la disposizione con un "punto conclusivo", in modo da poter dire quando un'operazione di 
pagamento è conclusa. Il termine di un anno corrisponde anche all'obbligo di conservazione 
di cui all'articolo 44.

Emendamento 61
ARTICOLO 45, PARAGRAFO 2

2. Nel caso di una serie di operazioni, fatto 
salvo l'articolo 56, l'autorizzazione può 
essere revocata e qualsiasi operazione di 
pagamento successiva è allora considerata 
non autorizzata.

2. Se viene data per una serie di operazioni, 
fatto salvo l'articolo 56, l'autorizzazione può 
essere revocata per il futuro, con la 
conseguenza che qualsiasi operazione di 
pagamento successiva è allora considerata 
non autorizzata.

Motivazione

L'emendamento mira ad una migliore comprensione linguistica.

Emendamento 62
ARTICOLO 46

L'utente dei servizi di pagamento si 
conforma agli obblighi seguenti:

L'utente dei servizi di pagamento si 
conforma agli obblighi seguenti:

- a) non appena ricevuto uno strumento di 
convalida dei pagamenti, adottare in 
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particolare tutte le ragionevoli misure per 
proteggerne le caratteristiche di sicurezza;
- a bis) garantire in particolare che lo 
strumento di convalida dei pagamenti e le 
caratteristiche di sicurezza personalizzate 
ad esso connesse non siano accessibili ad 
altri;

a) utilizzare lo strumento di convalida dei 
pagamenti conformemente alle condizioni 
che ne disciplinano l'emissione e l'uso;

a) utilizzare lo strumento di convalida dei 
pagamenti conformemente alle condizioni 
che ne disciplinano l'emissione e l'uso;

b) notificare senza indugio al prestatore di 
servizi di pagamento, o al soggetto 
specificato da quest'ultimo, non appena ne 
abbia conoscenza, la perdita, il furto o 
l'appropriazione indebita dello strumento di 
convalida dei pagamenti o un uso non 
autorizzato di tale strumento.

b) notificare, ad esempio per telefono, senza 
indugio al prestatore di servizi di 
pagamento, o al soggetto specificato da 
quest'ultimo, non appena ne abbia 
conoscenza, la perdita, il furto o 
l'appropriazione indebita dello strumento di 
convalida dei pagamenti o un uso non 
autorizzato di tale strumento.

Ai fini della lettera a), non appena riceva 
uno strumento di convalida dei pagamenti, 
l'utente dei servizi di pagamento adotta in 
particolare tutte le ragionevoli misure per 
proteggerne le caratteristiche di sicurezza.

Motivazione

L'emendamento mira a chiarire che l'utente dei servizi di pagamento deve adottare misure 
atte a impedire un'utilizzazione fraudolenta degli strumenti di convalida dei pagamenti e delle 
caratteristiche di sicurezza personalizzate ad essi connesse. Ciò serve anche alla tutela dei 
sistemi di pagamento nel loro complesso, in quanto riduce i costi della copertura dei rischi. Il 
telefono è spesso il modo più rapido per notificare la perdita o il furto ed è quindi il modo 
migliore per evitare che vengano effettuate ulteriori operazioni.

Emendamento 63
ARTICOLO 47, ALINEA, LETTERA C)

c) assicurare che siano sempre disponibili 
strumenti adeguati affinché l'utente di 
servizi di pagamento possa provvedere alla 
notificazione di cui all'articolo 46, primo 
comma, lettera b). 

c) assicurare che l'utente di servizi di 
pagamento possa sempre provvedere alla 
notificazione di cui all'articolo 46, primo 
comma, lettera b).

Motivazione

L'emendamento è inteso a chiarire la disposizione.
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Emendamento 64
ARTICOLO 47, COMMA 1, LETTERA C BIS) (nuova)

c bis) impedire qualsiasi utilizzazione dello 
strumento di convalida dei pagamenti una 
volta che la notifica di cui all'articolo 46, 
lettera b), sia stata effettuata.

Emendamento 65
ARTICOLO 48, PARAGRAFO 3

3. Ai fini di confutare la presunzione di cui 
al paragrafo 2, l'utilizzo di uno strumento di 
convalida dei pagamenti registrato dal 
prestatore di servizi di pagamento non è di 
per sé sufficiente a stabilire che il 
pagamento era stato autorizzato dall'utente o 
che questi ha agito in modo fraudolento o 
con negligenza grave in relazione agli 
obblighi a lui incombenti in virtù 
dell'articolo 46. 

3. Ai fini di confutare la presunzione di cui 
al paragrafo 2, deve essere valutato se 
l'utilizzo di uno strumento di convalida dei 
pagamenti registrato dal prestatore di servizi 
di pagamento è o non è sufficiente a stabilire 
che il pagamento era stato autorizzato 
dall'utente o che questi ha agito in modo 
fraudolento o con negligenza grave in 
relazione agli obblighi a lui incombenti in 
virtù dell'articolo 46. 

Emendamento 66
ARTICOLO 49, COMMA 1

Gli Stati membri assicurano che, nel caso di 
un'operazione di pagamento non autorizzata, 
il prestatore di servizi di pagamento rimborsi 
immediatamente all'utente l'importo 
dell'operazione di pagamento non 
autorizzata o, se del caso, ripristini sul conto 
di pagamento sul quale era stato addebitato 
tale importo la situazione che sarebbe 
esistita se l'operazione di pagamento non 
autorizzata non avesse avuto luogo.

Gli Stati membri assicurano che, nel caso di 
un'operazione di pagamento non autorizzata, 
il prestatore di servizi di pagamento rimborsi 
immediatamente all'utente l'importo 
dell'operazione di pagamento non 
autorizzata o, se del caso, ripristini sul conto 
di pagamento sul quale era stato addebitato 
tale importo la situazione che sarebbe 
esistita se l'operazione di pagamento non 
autorizzata non avesse avuto luogo.

Il diritto di chiedere un rimborso al 
prestatore di servizi di pagamento si 
estingue un anno dopo l'addebito non 
autorizzato del conto.

Motivazione

L'emendamento è volto a completare l'articolo 49 con un periodo di prescrizione, giacché il 
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prestatore di servizi di pagamento non è generalmente a conoscenza delle relazioni 
contrattuali tra l'utente e il terzo che è all'origine del debito.

Emendamento 67
ARTICOLO 50, PARAGRAFO 1, COMMA 1

1. L'utente di servizi di pagamento sopporta, 
a concorrenza massima di 150 EUR, la 
perdita derivante dall'uso di uno strumento 
di convalida dei pagamenti perso o rubato, 
intervenuta prima che si sia conformato 
all'obbligo di informare il suo prestatore di 
servizi di pagamento previsto all'articolo 46, 
primo comma, lettera b). 

1. L'utente di servizi di pagamento sopporta, 
a concorrenza massima di 150 EUR, la 
perdita derivante dall'uso di uno strumento 
di convalida dei pagamenti perso o rubato, 
intervenuta prima che si sia conformato 
all'obbligo di informare il suo prestatore di 
servizi di pagamento previsto all'articolo 46, 
primo comma, lettera b), nella misura in cui 
non abbia agito in modo fraudolento o con 
grave negligenza, segnatamente venendo 
meno agli obblighi di diligenza che gli 
incombono in virtù dell'articolo 46. 

Motivazione

L'emendamento è volto a chiarire che la limitazione della responsabilità vale solo per i casi 
in cui quali l'utente non ha agito in modo fraudolento o con grave negligenza. 

Emendamento 68
ARTICOLO 50, PARAGRAFO 1, COMMA 2

Gli Stati membri possono ridurre 
ulteriormente tale massimale, a condizione 
che la riduzione non si applichi ai 
prestatori di servizi di pagamento 
autorizzati in altri Stati membri.

Gli Stati membri possono ridurre 
ulteriormente tale massimale.

Motivazione

Per motivi di protezione dei consumatori è opportuno sopprimere la restrizione prevista 
all'articolo 50, paragrafo 1.

Emendamento 69
ARTICOLO 51, PARAGRAFO 2, COMMA 2

L'articolo 50, paragrafo 3 si applica alla 
moneta elettronica se il prestatore di servizi 
di pagamento è tecnicamente in grado di 
congelare o di impedire ulteriori esborsi 

soppresso



PE 372.127v03-00 36/44 AD\623266IT.doc

IT

della moneta elettronica memorizzata su un 
dispositivo elettronico.

Motivazione

La frase al comma 2 deve essere soppressa in quanto la moneta elettronica ivi menzionata 
deve essere equiparata al denaro contante e, quindi, permanere al di fuori del quadro 
regolamentare della direttiva.

Emendamento 70
ARTICOLO 52, COMMA 1, ALINEA

Gli Stati membri assicurano che un pagatore 
che agisca in buona fede abbia il diritto al 
rimborso di un'operazione di pagamento non 
autorizzata e già eseguita, se sono 
soddisfatte le condizioni seguenti:

Gli Stati membri assicurano che un pagatore 
abbia il diritto al rimborso di un'operazione 
di pagamento autorizzata, iniziata dal 
beneficiario e già eseguita, se sono 
soddisfatte le condizioni seguenti:

Motivazione

Il concetto di "buona fede" impiegato nell'articolo 52 deve essere eliminato, in quanto gli atti 
ad intento fraudolento sono comunque proscritti. Altrimenti, questa formula dovrebbe 
figurare in tutte le disposizioni. Inoltre, le norme relative al rimborso possono valere solo per 
i pagamenti effettuati per iniziativa del beneficiario ("pull transactions"), che non possono 
quindi essere controllati dal pagatore al momento dell'incasso. Solo in questo caso è 
necessario proteggere il pagatore.

Emendamento 71
ARTICOLO 54, PARAGRAFO 1, COMMA 1, PUNTI I) e II)

(i) il prestatore di servizi di pagamento ha 
ricevuto l'ordine di pagamento;

(i) il prestatore di servizi di pagamento del 
pagatore ha ricevuto l'ordine di pagamento;

(ii) il prestatore di servizi di pagamento ha 
completato l'autenticazione dell'ordine, 
inclusa un'eventuale verifica della 
disponibilità dei fondi; 

(ii) il prestatore di servizi di pagamento del 
pagatore ha completato l'autenticazione 
dell'ordine, inclusa un'eventuale verifica 
della disponibilità dei fondi; 

Motivazione

All'articolo 54, paragrafo 1, occorre precisare la persona cui si fa riferimento ai punti i) e ii).

Emendamento 72
ARTICOLO 57, COMMA 2

Nel caso di altre operazioni di pagamento, il Nel caso di altre operazioni di pagamento, il 
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pagatore e il beneficiario possono 
modificare tali condizioni di comune 
accordo.

pagatore o il beneficiario possono convenire 
disposizioni derogatorie con i loro 
prestatori di servizi di pagamento.

Motivazione

Eventuali disposizioni derogatorie possono essere convenute solo tra le parti contrattuali 
effettive, vale a dire il pagatore o il beneficiario e i relativi prestatori di servizi di pagamento.

Emendamento 73
ARTICOLO 58, PARAGRAFO 2

2. Gli Stati membri esigono che il 
prestatore di servizi di pagamento fornisca 
una stima in buona fede di tutte le 
deduzioni che potrebbero essere applicate 
all'operazione di pagamento in una delle 
situazioni seguenti:

soppresso

(a) quando i prestatori di servizi di 
pagamento del pagatore e del beneficiario 
sono stabiliti nella Comunità, ma 
l'operazione di pagamento è denominata, in 
tutto o in parte, in una valuta diversa da 
quella di uno Stato membro;
(b) quando il prestatore di servizi di 
pagamento del pagatore o del beneficiario 
non è stabilito nella Comunità.

Motivazione

La soppressione deriva automaticamente dalla limitazione del campo di applicazione della 
direttiva di cui all'articolo 2.

Emendamento 74
ARTICOLO 59, COMMA 2

Essa non si applica alle operazioni di 
pagamento che sono considerate 
micropagamenti.

soppresso

Motivazione

Non vi è motivo che i micropagamenti non debbano essere eseguiti con la stessa rapidità 
degli altri tipi di pagamento.
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Emendamento 75
ARTICOLO 60, PARAGRAFO 1

1. Gli Stati membri esigono che il prestatore 
di servizi di pagamento del pagatore 
garantisca che, dal momento 
dell'accettazione, l'importo ordinato sia 
accreditato sul conto di pagamento del 
beneficiario al più tardi alla fine del primo 
giorno lavorativo successivo al momento 
dell'accettazione. Tuttavia, fino al 1° 
gennaio 2010, un pagatore può concordare 
con il suo prestatore di servizi di 
pagamento un termine non superiore a tre 
giorni.

1. Gli Stati membri esigono che il prestatore 
di servizi di pagamento del pagatore 
garantisca, a decorrere dal 1° gennaio 2012, 
che, dal momento dell'accettazione, 
l'importo ordinato sia accreditato sul conto 
di pagamento del beneficiario al più tardi 
alla fine del primo giorno lavorativo 
successivo al momento dell'accettazione. 
Tuttavia, fino al 1° gennaio 2010, un 
pagatore può concordare con il suo 
prestatore di servizi di pagamento un 
termine non superiore a tre giorni.

Motivazione

Con questo emendamento si mantiene il normale termine di esecuzione di G+1 proposto dalla 
Commissione, rendendolo però obbligatorio solo a partire dal 1° gennaio 2012.

Per lasciare al cliente una possibilità di scelta più amplia ed evitare di escludere a priori dal 
mercato i piccoli prestatori di servizi, che non dispongono di un accesso diretto proprio a un 
sistema di pagamento, occorre mantenere la possibilità di concludere accordi derogatori a 
livello individuale.

Emendamento 76
ARTICOLO 61, PARAGRAFO 1

1. Nel caso di un'operazione di pagamento 
disposta dal beneficiario o per il suo tramite, 
gli Stati membri esigono che il prestatore di 
servizi di pagamento garantisca che, dal 
momento dell'accettazione, l'importo 
ordinato sia accreditato sul conto di 
pagamento del beneficiario al più tardi alla 
fine del primo giorno lavorativo successivo 
al giorno in cui cade il momento 
dell'accettazione, salvo qualora diversamente 
concordato esplicitamente dal beneficiario e 
dal suo prestatore di servizi di pagamento.

1. Nel caso di un'operazione di pagamento 
disposta dal beneficiario o per il suo tramite, 
gli Stati membri esigono che il prestatore di 
servizi di pagamento del pagatore garantisca 
che, dal momento dell'accettazione, 
l'importo ordinato sia accreditato sul conto 
di pagamento del prestatore di servizi di 
pagamento del beneficiario al più tardi alla 
fine del primo giorno lavorativo successivo 
al giorno in cui cade il momento 
dell'accettazione da parte del prestatore di 
servizi di pagamento del pagatore, salvo 
qualora diversamente concordato 
esplicitamente dal beneficiario e dal suo 
prestatore di servizi di pagamento.

Motivazione

Per motivi di protezione dei consumatori è opportuno che un'operazione finanziaria sia 
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eseguita il più rapidamente possibile.

Emendamento 77
ARTICOLO 63

Nel caso di un deposito in contante 
effettuato dall'utente di servizi di 
pagamento sul proprio conto, il prestatore di 
servizi di pagamento assicura che l'importo 
sia accreditato al più tardi il giorno 
successivo alla ricezione dei fondi.

Nel caso in cui un'utente di servizi di 
pagamento effettui un deposito in contante 
sul proprio conto, il prestatore di servizi di 
pagamento assicura che l'importo sia 
accreditato al più tardi il giorno successivo 
alla ricezione dei fondi.

Motivazione

Il riferimento al deposito in contante implica che gli istituti di pagamento possano effettuare 
la raccolta di depositi, il che non è coerente con l'intenzione dichiarata secondo la quale gli 
istituti di pagamento non dovrebbero raccogliere depositi.

Emendamento 78
ARTICOLO 64

Articolo 64 soppresso
Operazioni di pagamento nazionali

Per le operazioni di pagamento 
esclusivamente nazionali, gli Stati membri 
possono prevedere tempi massimi di 
esecuzione più brevi di quelli previsti dalla 
presente sezione.

Motivazione

Poiché il termine di esecuzione è fissato a G+1, la disposizione sembra eccessiva; essa 
andrebbe inoltre contro l'obiettivo della piena armonizzazione.

Emendamento 79
ARTICOLO 65, TITOLO

Disponibilità dei fondi su un conto di 
pagamento

Disponibilità dei fondi accreditati su un 
conto di pagamento

Motivazione

In base alla limitazione prevista dall'articolo 60, il momento effettivo del pagamento è quello 
in cui esso viene accreditato dall'istituto finanziario del beneficiario; le norme che 
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disciplinano l'accredito devono quindi logicamente applicarsi per l'accredito o per 
l'esecuzione di tutti i pagamenti in entrata a favore del beneficiario. Globalmente, si tratta di 
differenziare correttamente tra gli obblighi del prestatore del pagatore e gli obblighi del 
prestatore del beneficiario (chiarezza giuridica).

Emendamento 80
ARTICOLO 65, PARAGRAFO 2

2. Il prestatore di servizi di pagamento del 
pagatore cessa di mettere a sua disposizione 
i fondi non appena questi sono addebitati 
sul conto di pagamento del pagatore.

soppresso

Motivazione

Occorre sopprimere il paragrafo 2, che non sembra avere alcun significato oltre alla 
tautologia che esprime.

Emendamento 81
ARTICOLO 65, PARAGRAFO 3, COMMA 2 BIS (NUOVO)

Il datore d'ordine può chiedere 
l'applicazione di una data valuta posteriore 
a quella del giorno di contabilizzazione.

Motivazione

La fissazione di una data valuta posteriore è prassi comune, al fine di evitare di 
sovraccaricare il sistema di contabilità con i pagamenti a scadenze fisse, ad esempio a fine 
trimestre o fine anno.

Emendamento 82
ARTICOLO 65, PARAGRAFO 4

4. I paragrafi 1, 2 e 3 non si applicano agli 
addebiti effettuati su conti di risparmio 
rientranti nell'ambito di accordi espliciti 
relativi all'uso dei fondi nel quadro di un 
piano di accumulazione.

soppresso

Motivazione

I libretti di risparmio non possono comunque essere considerati come conti di pagamento, 
per cui non è necessario legiferare in proposito. Il paragrafo 4 va quindi soppresso.
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Emendamento 83
ARTICOLO 66, PARAGRAFO 1

1. Se un ordine di pagamento è eseguito 
conformemente all'identificativo unico 
fornito dall'utente, l'ordine di pagamento si 
ritiene eseguito correttamente per quanto 
riguarda il beneficiario indicato. Quando 
come identificativo unico è stato indicato il 
codice IBAN, questo dovrebbe avere la 
precedenza rispetto al nome del beneficiario, 
se è stato anch'esso indicato. Il prestatore di 
servizi di pagamento dovrebbe tuttavia, per 
quanto possibile, verificare la coerenza tra 
le due informazioni.

1. Se un ordine di pagamento è eseguito 
conformemente all'identificativo unico 
fornito dall'utente, l'ordine di pagamento si 
ritiene eseguito correttamente per quanto 
riguarda il beneficiario indicato. Quando 
come identificativo unico è stato indicato il 
codice IBAN, questo dovrebbe avere la 
precedenza rispetto al nome del beneficiario, 
se è stato anch'esso indicato.

Motivazione

L'ultima frase va soppressa in quanto non viene definito cosa si intende per "per quanto 
possibile".

Emendamento 84
ARTICOLO 67, PARAGRAFO 1

1. Dal momento dell'accettazione ai sensi 
dell'articolo 54, paragrafo 1, il prestatore di 
servizi di pagamento è oggettivamente 
responsabile per la mancata esecuzione o 
l'esecuzione inesatta di un'operazione di 
pagamento effettuata in conformità della 
sezione 1.

1. Dal momento dell'accettazione ai sensi 
dell'articolo 54, paragrafo 1, il prestatore di 
servizi di pagamento è responsabile per la 
mancata esecuzione o l'esecuzione inesatta 
di un'operazione di pagamento effettuata in 
conformità della sezione 1.

Inoltre, il prestatore di servizi di pagamento 
è oggettivamente responsabile per tutte le 
spese e gli interessi applicati all'utente di 
servizi di pagamento a seguito della mancata 
esecuzione o dell'esecuzione inesatta 
dell'operazione di pagamento.

Inoltre, il prestatore di servizi di pagamento 
è responsabile per tutte le spese e gli 
interessi applicati all'utente di servizi di 
pagamento a seguito della mancata 
esecuzione o dell'esecuzione inesatta 
dell'operazione di pagamento.

Motivazione

Una responsabilità oggettiva per la mancata esecuzione o l'esecuzione non corretta di 
un'operazione andrebbe contro i principi di base in materia di responsabilità civile vigenti in 
tutti gli Stati membri. Se, attraverso disposizioni sulla responsabilità, si intende far sì che il 
datore d'ordine di un pagamento possa invocare, in caso di mancata esecuzione o di 
esecuzione non corretta di un'operazione che implica svariati prestatori, la responsabilità del 
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suo prestatore di servizi di pagamento, anche per errori commessi da un prestatore cui 
quest'ultimo ha fatto ricorso per l'esecuzione, è sufficiente che il prestatore di servizi di 
pagamento sia considerato responsabile dei propri errori e assuma quelli dell'ausiliare cui 
ha fatto ricorso (responsabilità rispetto agli ausiliari di esecuzione).

Emendamento 85
ARTICOLO 67, PARAGRAFO 2

2. Se l'utente dei servizi di pagamento 
sostiene che un ordine di pagamento non è 
stato eseguito correttamente, il prestatore di 
servizi di pagamento dovrà dimostrare, fatti 
salvi eventuali elementi fattuali prodotti 
dall'utente, che l'ordine di pagamento è stato 
correttamente registrato, eseguito e inserito 
nei conti.

2. Se l'utente dei servizi di pagamento 
sostiene che un ordine di pagamento non è 
stato eseguito correttamente, il prestatore di 
servizi di pagamento dovrà dimostrare, fatti 
salvi eventuali elementi fattuali prodotti 
dall'utente, che l'ordine di pagamento è stato 
correttamente registrato, eseguito e inserito 
nei conti. Qualora l'ordine di pagamento 
sia stato eseguito correttamente, le relative 
spese sono a carico dell'utente dei servizi di 
pagamento.

Motivazione

L'obbligo del prestatore di fornire prove previsto al paragrafo 2 è accettabile a condizione 
che l'utente si faccia carico, in caso di corretta esecuzione, delle relative spese.

Emendamento 86
ARTICOLO 76

Modifiche e aggiornamenti Aggiornamenti

Al fine di tenere conto degli sviluppi 
tecnologici e di mercato in materia di 
servizi di pagamento e al fine di garantire 
un'applicazione uniforme della presente 
direttiva, la Commissione può, secondo la 
procedura di cui all'articolo 77, paragrafo 
2, modificare l'elenco delle attività che 
figura in allegato alla presente direttiva, in 
conformità degli articoli da 2 a 4.
Al fine di tenere conto dell'inflazione e di 
significativi sviluppi del mercato, essa può 
aggiornare, secondo la procedura di cui 
all'articolo 77, paragrafo 2, gli importi 
specificati all'articolo 2, paragrafo 1, 
all'articolo 21, paragrafo 1, lettera a), 
all'articolo 38 e all'articolo 50, paragrafo 1.

Al fine di tenere conto dell'inflazione e di 
significativi sviluppi del mercato, la 
Commissione può aggiornare, secondo la 
procedura di cui all'articolo 77, paragrafo 2, 
gli importi specificati all'articolo 2, 
paragrafo 1, all'articolo 21, paragrafo 1, 
lettera a), all'articolo 38 e all'articolo 50, 
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paragrafo 1.

Motivazione

Ogni modifica dell'allegato avrebbe ripercussioni considerevoli sul campo di applicazione. 
La determinazione delle attività degli istituti di pagamento è un elemento chiave della 
direttiva in esame. Poiché l'aspetto del campo di applicazione ha ripercussioni considerevoli 
sulla protezione dei diritti dei consumatori, una sua modifica non deve poter essere effettuata 
al di fuori della procedura di codecisione. L'introduzione di nuovi strumenti di pagamento 
non si verifica in genere in tempi talmente brevi da impedire al legislatore europeo di reagire 
modificando la direttiva. Di conseguenza, questa parte della disposizione è superflua e deve 
essere semplicemente soppressa. È opportuno completare di conseguenza il secondo comma.



PE 372.127v03-00 44/44 AD\623266IT.doc

IT

PROCEDURA

Titolo Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa 
ai servizi di pagamento nel mercato interno e recante modifica delle 
direttive 97/7/CE, 2000/12/CE e 2002/65/CE

Riferimenti COM(2005)0603 – C6-0411/2005 – 2005/0245(COD)
Commissione competente per il merito ECON
Parere espresso da

Annuncio in Aula
IMCO
17.1.2006

Cooperazione rafforzata – annuncio in 
Aula
Relatore per parere

Nomina
Mia De Vits
21.2.2006

Relatore per parere sostituito
Esame in commissione 21.3.2006 19.4.2006 3.5.2006 19.6.2006
Approvazione 19.6.2006
Esito della votazione finale +:

–:
0:

34
0
0

Membri titolari presenti al momento 
della votazione finale

Charlotte Cederschiöld, Mia De Vits, Janelly Fourtou, Malcolm 
Harbour, Christopher Heaton-Harris, Anna Hedh, Edit Herczog, 
Pierre Jonckheer, Henrik Dam Kristensen, Lasse Lehtinen, Arlene 
McCarthy, Toine Manders, Manuel Medina Ortega, Zita Pleštinská, 
Giovanni Rivera, Heide Rühle, Leopold Józef Rutowicz, Andreas 
Schwab, Eva-Britt Svensson, Marianne Thyssen, Jacques Toubon, 
Bernadette Vergnaud, Barbara Weiler

Supplenti presenti al momento della 
votazione finale

André Brie, Ieke van den Burg, Giles Chichester, Joel Hasse Ferreira, 
Konstantinos Hatzidakis, Syed Kamall, Othmar Karas, Cecilia 
Malmström, Angelika Niebler, Alexander Stubb, Gary Titley, Stefano 
Zappalà

Supplenti (art. 178, par. 2) presenti al 
momento della votazione finale

Reinhard Rack, Paul Rübig

Osservazioni (disponibili in una sola 
lingua)

...


